Allegato B)





Si segnala la mancata quantificazione, ai sensi dell’articolo 26 della legge regionale 11 aprile 2001, n.7�,  della diminuzione di entrate prodotta dalla presente proposta di legge.









PROBLEMATICITA’ DELLA DATA DI DECORRENZA DELLE ESENZIONI INTRODOTTE DALLA PDL N.390.





La Pdl n.390 individua un termine temporale passato, ovvero il 1 gennaio 2002, quale data di decorrenza delle due esenzioni tributarie introdotte.

Esaminiamo per ogni singolo tributo, ovvero per l’Irap e per la tassa automobilistica regionale i problemi che potrebbero insorgere mantenendo inalterata la data del 1 gennaio 2002.

In merito alla esenzione Irap si tratta di stabilire se nella presente fattispecie siamo di fronte a un caso di applicazione retroattiva della norma tributaria.

Il divieto di applicazione retroattiva delle norme è contenuto nel nostro ordinamento nel primo comma dell’articolo  11 delle disposizioni preliminari al codice civile :

“La legge non dispone che per l’avvenire : essa non ha effetto retroattivo.

Siamo di fronte ad una norma priva di valore costituzionale� e come tale derogabile da parte di leggi ordinarie, comprese quelle fiscali.

La dottrina riteneva,  prima della emanazione dello statuto del contribuente, che non sussistessero divieti specifici alla introduzione di imposte su fatti verificatisi prima dell’entrata in vigore della relativa legge.  L’ unico limite era rappresentato dalla necessità che la capacità contributiva fosse attuale, ovvero esistente al momento in cui doveva essere effettuato il prelievo. 

Lo statuto del contribuente�  è intervenuto esplicitamente in questa materia disponendo  che, salvo il caso di disposizioni di natura interpretativa, le disposizioni tributarie non hanno effetto retroattivo.





A questo punto emergono due ordini di considerazioni :



la Pdl 390 lungi dall’introdurre un nuove tributo ne dispone invece una esenzione , siamo cioè di fronte all’introduzione di una disciplina a favore del contribuente e in tale ambito  la retroattività di norme sostanziali � è esplicitamente ammessa dalla dottrina.

l’introduzione durante il corso del 2002 di una esenzione Irap con decorrenza 1 gennaio 2002  non sembrerebbe riconducibile a un caso di applicazione retroattiva delle norme,  in quanto in questo caso  non abbiamo una precedente  fattispecie già perfezionatasi, sulla quale viene ad operare l’esenzione stessa. Nel corso del 2002 si dispone invece l’esenzione dal pagamento di una imposta, il cui presupposto sta maturando durante il 2002 stesso e alla cui individuazione si perverrà nel corso del 2003.



Esaminiamo però, cosa succederebbe, ove si decidesse di mantenere inalterata al 1 gennaio 2002 la data di decorrenza della esenzione Irap disposta in capo alle Onlus :



le Onlus non sarebbe più dovute al pagamento nel 2003 dell’Irap dovuta per il 2002, rimarrebbe però un problema di restituzione degli acconti Irap pagati dalle Onlus nel 2002 sull’Irap che dovranno versare nel 2003.



Analogo problema si porrebbe per la tassa automobilistica regionale :

l’introduzione di una esenzione con decorrenza 1 gennaio 2002 autorizzerebbe le Onlus che sono gia addivenute al pagamento del tributo ad avanzare una richiesta di restituzione.



Si ritiene pertanto che il termine di decorrenza delle due esenzioni tributarie  introdotte dalla 

Pdl n. 390 andrebbe posticipato al 1 gennaio 2003.





�                                                                                  Art. 26.�                                                              (Copertura finanziaria delle leggi)

1. La copertura finanziaria delle leggi che importino nuove o maggiori spese, ovvero minori entrate, e' determinata, esclusivamente nei seguenti termini: �a) mediante utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali di cui all'articolo 22, restando precluso sia l'utilizzo di accantonamenti per nuovi programmi di sviluppo per iniziative relative a funzioni ordinarie della Regione, sia l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente; �b) mediante riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa; �c) a carico o mediante riduzione di disponibilita' formatesi nel corso dell'esercizio riguardanti spese di natura non obbligatoria, con conseguente divieto, nel corso dello stesso esercizio, di variazioni volte a incrementare gli stanziamenti per spese di questa natura; �d) mediante modificazioni legislative che comportino nuove o maggiori entrate, restando escluso che eventuali entrate in conto capitale vengano utilizzate per la copertura di spese correnti. �2. I progetti di legge che comportino nuove o maggiori spese ovvero diminuzioni di entrate sono corredati da una relazione tecnica sulla quantificazione degli oneri recati e sulle relative coperture, con la specificazione, per la spesa corrente e per le minori entrate, degli oneri fino alla completa attuazione delle norme e, per le spese in conto capitale, della modulazione relativa agli anni compresi nel bilancio pluriennale e dell'onere complessivo in relazione agli obiettivi che s'intendono conseguire con il provvedimento. Nella relazione sono, altresi', indicati i dati e i metodi utilizzati per la quantificazione degli oneri e ogni altro elemento utile per l'esame del progetto di legge. 



� Solo in materia penale il principio di irretroattività assurge a principio di rilevanza costituzionale (Art.25 comma 2 Cost. : “Nessuno può essere punito se non in forza di una legge che sia entrata in vigore prima del fatto commesso”.)

�                                                                                         Art.3.

                                                              (Efficacia temporale delle norme tributarie)



1. Salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, le disposizioni tributarie non hanno effetto retroattivo. Relativamente ai tributi periodici le modifiche introdotte si applicano solo a partire dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore delle disposizioni che le prevedono (1/b).

2. In ogni caso, le disposizioni tributarie non possono prevedere adempimenti a carico dei contribuenti la cui scadenza sia fissata anteriormente al sessantesimo giorno dalla data della loro entrata in vigore o dell'adozione dei provvedimenti di attuazione in esse espressamente previsti.

3. I termini di prescrizione e di decadenza per gli accertamenti di imposta non possono essere prorogati (2).

(1/b) In deroga alle disposizioni di cui al presente comma vedi il comma 3 dell'art. 5, L. 18 ottobre 2001, n. 383 e il comma 5 dell'art. 3, D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 come sostituito dal comma 1 dell'art. 10, L. 28 dicembre 2001, n. 448.



(2) In deroga alle disposizioni di cui al presente comma vedi l'art. 18, comma 4, L. 23 dicembre 2000, n. 388 e il comma 9 dell'art. 27, L. 28 dicembre 2001, n. 448.



Art.1.

(Princìpi generali)



Omissis

2. L'adozione di norme interpretative in materia tributaria può essere disposta soltanto in casi eccezionali e con legge ordinaria, qualificando come tali le disposizioni di interpretazione autentica.



� Diritto tributario Raffaello  Lupi , pag.35.






